
Mercoledì 
24 febbraio 1993 

Questione 
morale 

Politica 
5VH*>***' •».,(!,-. T : . ' "-sfarti 

pagina 

Avviso di garanzia anche per il democristiano Franco Frigo 
neopresidente della giunta regionale; che si è dimesso 
I lavori sotto inchiesta riguardano l'autostrada «Serenissima» 
le opere per i Mondiali di calcio e uh ospedale in Polesine 

Tangenti, il giorno nero del Vèneto 
Dai giudici di Verona e Venezia partono 26 ordini di arresto 
Una manovra a tenaglia. 1 mandati partono da Vero
na e Venezia, colpiscono imprenditori di mezza Ita
lia, portano in galera altri politici psi: 26 arresti. Gli 
avvisi di garanzia toccano anche il neopresidente 
della giunta regionale Franco Frigo, de, che annun
cia le dimissioni. Lavori sotto inchiesta: terza corsia 
dell'autostrada Serenissima, opere dei mondiali di 
calcio, ampliamento di un ospedale in Polesine. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHILC SARTORI 

••VERONA. Questo martedì 
grasso resterà nella storia del 
veneto Si apre coi giornali 
che scherzano sulle stilate di 
carnevale - "Esaurite le manet
te-giocattolo» - si chiude coi fi
nanzieri che esauriscono le 
manette vere. .Ventisei arresti. 
Quattro latitanti. Decine di in
formazioni di garanzia. La 
nuova giunta regionale pronta 
a cadere dopo che' il presiden
te Franco Frigo, indiziato, ha 
annunciato le dimissioni. Fuori 
la gente si prepara ai veglioni 
Nei palazzi politici crollano le 
mura, logorate da un anno di 
arresti. L'ultimo ciclone ha due 
nomi, Guido Papalia a Verona, 
Carlo Nordio a Venezia, sosti
tuti procuratori'di «mani puli
te» Il primo fa scattare T«ope-
razione mondiali» che tutu si 
aspettavano da tempo. Il se
condo manda la Digos in Pole
sine Il bilancio,più consisten
te, alla fine, è quello scaligero. 
Qui si indaga, sulle tangenti 
corse per la terza corsia del
l'autostrada «Serenissima» Bre
scia-Padova; ormai quasi,ulti
mata, finanziata*:con "buona 
parte dei 200 miliardi legati ai 
mondiali di calcio .1990. Accu
sate di corruzione, concussio
ne e turbativa d'asta finiscono 
in cella venti" persdnè.'l'politlcl 

"sorto appena Unpaio. entram-
• brsociallst̂ Marld'AcamDOra. 
ex assessore ai lavori pubblici 

di Padova, ex membro del 
, consiglio - d'amministrazione 
,..-. della «Serenissima», e Giovanni 
.'-:' Calderaro, cassiere del Psi ve-
•,'; ronese. Calderaro, a dire il ve-
-• ro, era già in cella da pochi 
• giorni per un'altra storia di tan-
.genti; adesso è accusato an-

'. che di ricettazione, si parla di 
. almeno un assegno da 100 mi

lioni intascato indebitamente. 
r Gli altri 18 sono industriali di 
" mezza Italia, da Roma a Bolza

no. I più noti, Lorenzo Caribo-
'••:. ni di Colico e Giovanni Doni-

.Raglia, presidente della Coop 
:; Costruttori di Argenta, presi-
•>' dente della Spai, tessera Pds. 
,'' Donigaglia era giù stato indi

zialo ai tempi della «bretella» 
'/•' autostradale di Venezia, poi il 
•'' giudice Nordio non ne aveva 
[ chiesto il rinvio a giudizio, so-

' ' stenendo che nel suo caso era-
• no state pagate tangenti «politi-

•.;• ; che»: la coop emiliana lavora-
'• va in cambio di una opposizio-
.' ne mordidà del Pel alla giunta 
• regionale del Veneto. Il Pds si 

.'•• era opposto duramente alla te-
> '-: si. Ci sono, a Verona, anche 3-
" 4 ricercati; nomi top-secret, ov-
' . viamente. E poi gli avvisi di ga-
••: ranzia, parecchi. Hanno rag-
'. giunto, per esempio, tutti i 
• •membri del consiglio d'ammi-. 
• nistrazione della Serenissima 

in carica almomento degli ap
palli per la terza corsia nel 

1989, una strage di ex sindaci, 
assessori, presidenti di fiere e 

' camere di commercio, perfino 
l'ex comandante dei carabi-

' nieri di Vicenza col. Antonino 
; Crisafi, • diventato .consigliere 
' legale del presidènte doroteo 
della Serenissima • Giovanni 
Pandolfo, arrestato a suo tem
po. Tra questi c'è sopratutto 
Franco Frigo, padovano, con
sigliere dell'autostrada lino al
lo scorso novembre,' quando 6 
diventato < presidente delia 
nuova giunta regionale del Ve-

; neto. Oc di sinistra, uomo del 
rinnovamento - ha portato in 
giunta i Verdi, il Pds s'è rifiuta
to - aveva sostituito il doroteo 
Franco Cremonese, incarcera

to per tangenti. Icn i finanzieri 
'. gli hanno perquisito la casa e 
. gli uffici a Venezia, a palazzo 

Balbi, una delle tante sedi re- ; 

' Rionali controllate su ordine di • 
Papalia. Frigo non c'era, si è f 

V precipitato nel' pomeriggio, è . 
,*> corso a colloquio col segreta- '.; 
. rio regionale De Rosy Bindi. In 

vi: serata l'annuncio: pur senten
dosi «la coscienza a posto», 

' . giovedì si presenterà al consi-
: glio regionale - dimissionario 
.-.«in coerenza con quello che 

ho sempre sostenuto: chi è in-
, dagato deve ritirarsi dalle re-
' sponsabilità istituzionali»; Dal

li la De, invece; si è già dimesso. 
'Frigo si dice contrario ad ele

zioni anticipate «spero che mi 
sostituiscano in fretta» Ma il 

Pds chiede al presidente della 
' Repubblica di verificare se ci 
siano le condizioni per lo scio
glimento del consiglio regio-

' naie. Una crisi annunciata da 
; tempo e formalizzata ieri pò-
- meriggio, invece, è quella del 
. comune di Verona dove il sin
daco Aldo Sala, altro de del 
rinnovamento, ha dato le di
missioni dopo il fioccare di ar
resti delle scorse settimane. È 
l'ennesima «giunta degli one-

' sti» che frana per troppi diso
nesti... E Verona si è nel frat
tempo guadagnata la meda
glia d'argento nella graduato
ria delle città con più arrestati, 
una sessantina, seconda solo a 
Milano. Passiamo a Rovigo. ! 

Era l'ultimo capoluogo del Ve
neto apparentemente immune 
dal virus delle tangenti. Perfino -
a Belluno, la provincia con me
no criminalità d'Italia, qualche 
operazione era scattata di re- ' 

, cente. Adesso, d'un colpo, so- : 
no sei arresti e sette avvisi di • 
garanzia. Finiscono in carcere : 
l'ex assessore regionale alla " 
sanità Luigi Covolo, socialista; ', 
il consigliere comunale ed ex i: 
segretario del Psi rodigino Nel-
lo Chendi; il capodipartimento ,-' 
lavori pubblici della Regione ' 
Umberto Bocus; il progettista ;; 
Angelo Bortolazzi; l'industriale ; 

- Luciano Guerrato; il geometra <: 
Sergio Zampini, pidiessino, ' 

-presidente della cooperativa 
• edilizia Cles di Sdenta. Vengo

no indiziati il segretario provin-
. ciale. del Pds Gianni Magnan 

(anche la sede del partito è 
stata perquisita, Magnan si è 

'• dimesso dall'incarico), altri 
funzionari di Usi, Genio Civile 

• e regione. Il giudice Nordio 
ipotizza i reati di abuso d'uffi-

* ciò e turbativa d'asta. La vicen
da è quella dell'ampliamento, 

• tuttora in corso, dell'ospedale 
: di Castelmassa, 3 miliardi « 
•; mezzo di lavori aggiudicatisi 
• dalla Cles e da Guerrato; se-
I condo l'accusa - che ha rac-
; colto lo sfogo di un costruttore 
^escluso - irregolarmente. Si 
parla anche di un assegno da 
80 milioni pagato al presidente 
della commissione aggiudica-
tnce dell'appalto. 

••ROMA 11 Senato ha ieri 
«stoppato» una singolare A l t f l P i S p n a t r t 
decisione del governo. Rift- r " L u c l « - ^ " c " ^ 
nanziare, con 160 miliardi, •»] €Ìr\\}pYr\r\ 
il comune di Roma, per c u & v v t i i n j 
«soppenreaimaggiononen n p v J«ltvi *«inlni 
di gestione» m relazione al- V*"1 ax^11 %¥£"• 
le opere per i Mondiali <i. a « f r a l ì a 9 0 » 
calcio, propno nel bel mez- ** •••«**"»* " v 

zo della bufera tangenttzia, 
che sta colpendo pure le 
opere di Italia '90 e il giorno dopo che è 
scoppiato il bubbone della stazione di Vi
gna Clara 

La norma è stata inserita in un provvedi
mento che riguarda disposizioni «urgenti» 
in materia di finanza derivata e di contabi
lità pubblica. Tanto urgenti le disposizioni 
non debbono poi essere, se è vero che il 
decreto sta navigando tra i due rami del 
Parlamento da circa un anno. Decaduto sei 
volte e reiterato, sette,, si riferisce a norme 
sulla finanza locale... dell'anno scorso. Se 
non che, il governo, ad ogni nuova reitera
zióne, ha pensato bene di inserirvi, alla 
chetichella, norme che non si sente di pre-
sentare-corne provvedimenti autonomi. Et), 
caso del contnbuto per il comune di Roma, 

che ricordavamo poc'anzi.' 
Tra l'altro, la previsione è • 
formulata in maniera molto 
generica. Non si dice per 
quali opere e per quale ge
stione. •-'""' • •.•.-•.'..».•: • 

Venuto ieri i il provvedi- , 
mento all'esame dell'aula, 
si sono subito levate voci di 
cntica per l'inopinata pro
posta. La Lega Nord ha pre-, 

sentalo, in proposito, un órdine del giorno 
fieramente contrastato dal governo (il sot
tosegretario Antonino Murmura), ma so
stenuto da tutti i settori dell'opposizione e • 

; pure da qualche senatore della maggioran- . 
za, che impegna il govero a riferire al Sena-

. to quali procedure di controllo sono state 
effettuate, «atteso che è stata attivata la ma-
• gistratura penale» e quali sono in dettaglio i 
; maggiori oneri non coperti di cui si chiede : 
il finanziamento. Si tratta dello Stadio • 

. Olimpico, della.« famigerata «^stazione di 
Vigna Clara, della viabilità «mondiale»? Lo 

•' sapremo presto, se il governo sj degnerà di 
rispondere al Parlamento. ' D/V.C. 

Anas, si chiude lo scontro Roma-Milano 
Del Papa sarà giudicato da Di Retro Il giudice Giancarlo Armati ' 

«Nessun conflitto, solo qualche equivoco. Le indagi
ni delle due procure proseguiranno senza intralci». 
È questo il segnale distensivo emerso dall'incontro 
di ieri mattina tra i magistrati romani e quelli milane
si. Si risolvono còsi i dubbi, nati dopo l'arresto del-
l'ex direttore generale dell'Anas Mariano Del Papa. 
Gli avvocati: «Intervenga il Tribunale dei ministri». E 
Merloni scrive ai lavoratori dell'Anas. 

QIAMPIBIO ROSSI 

••MILANO 11 derby giudizia
rio Milano-Roma si conclude 
con un patto di non belligeran
za Il calumet della pace è sta
to consumato Ieri mattina ne
gli uffici della procura milane
se, dove due magistrati roma
ni, Giancarlo Armati e Cesare 
Martellino, hanno preso parte 
a un faccia a faccia con if pro
curatore capo Francesco Save
rio Borrelh i suol sostituti, tito
lari dell'inchiesta Mani Pulite. 

«Ci sono stati punti di contrasto 
soltanto a causa di equivoci e 

. mancanza di collegamento -
ha commentato al termine del-

'' la riunione Giancarlo Armati -
ma noi siamo d'accordo, pie-

• namente d'accordo. Le due in
chieste continuano». •',. '.- 1 

..-.- Ma come sarà II percorso 
• giudiziario delle indagini sulle ' 

mazzette targate Anas, vista la 
stretta intersezione tra l'attività 
dei magistrati delle due città 

venuta a galla dopo l'arresto 
dell'ex direttore generale Ma-, 
nano - Del. Papa? Secondo 
quanto hanno spiegato i giudi-

• ci romani la competenza a giu
dicare Del Papa è sicuramente 
della procura di' Milano; E an
che per quanto riguarda il caso 
Lodigiani (interrogato a Roma 
dopo che aveva già ampia
mente deposto davanti a Mila
no), i togati capitolini gettano 
acqua sul fuoco: «Tutto è nato 
da un equivoco: noi avevamo 
sentito Vincenzo Lodigiani il 3 
febbraio scorso - ha chiarito 
Armati - e il giorno dopo era
vamo venuti a Milano, dove 
abbiamo trovato un accordo 
con i colleghi». E che dire allo-

. ra della vicenda legata al fer
mo e poi all'arresto di Mariano 
Del Papa? Anche su questo; 
punto Armati ha. una risposta 
chiarificatrice: «Su Del Papa c'è 
stata una convergenza di inte
ressi delle due procure- noi 
pensavamo che il fatto (cioè la 

riscossione delle mazzette dal-
l'imprenditore Mamiga, ndr) 

. fosse avvenuto a Roma, men-
'• tre invece è avvenuto nel còm-
' partimento di Milano.» Quindi 
, ' la competenza spetta ai giudi

ci milanesi». Poi, spiegando 
che le indagini proseguono 

;" contemporaneamente presso i 
; due uffici giudiziari, seguendo 
~ naturalmente filoni diversi, Ce

sare Martellino ha commenta-
:' to: «Siamo qui per l'udienza di 
.- convalida del fermo di Del Pa-
- pa (Il fermo nonèstatoconva-
•i lidato, ma Del'Papa resta co-
•; munque in carcere perchè rag-
; giunto da un ordine di custo
dia cautelare dei giudici mila-

. nesi .Ndr,) e la nostra presen-
' za vuole essere un segnale di 
•. : distensione: siete voi giornalisti 
!che avete esagerato parlando 

'. di polemica fra le due procu
re» E a dimostrazione del rin
novato spinto di collaborazio
ne, i due. sostituti procuratori 

romani si sono recati al carce-
. re di San Vittore insieme a Di 

- Pietro per interrogare Mariano 
! DelPapa. 

A complicare il quadro, pe- ' 
' rò, sono subentrati i legali del- . 
.l'ex direttore generale dell'A-
; nas, che hanno sollevato dub-
; bi sulla legittimità delle indagl- ; 
*' ni per entrambe le procure: •! 
',; «L'unica competenza seria è • 
' quella del Tribunale dei mini-
' stri - hanno detto gli avvocati ' 
' Virga e Dean - perché è im- • 
•': possibile che i fatti si siano ; 
•"•) svolti senza che ne fosse a co- ' 
f noscenza . il presidente del • 

consiglio d'amministrazione ; 
' dell'Arias, cioè il ministro dei ; 

' Lavori pubblici. Il problema ri- , 
:: guarda quindi vari ministri, da 
; Nicolazzi in poi». Da Roma, in- / 
• ; vece, si fa sapere, che se di tri- > 
,' bunale dei ministri si parlerà, . 
" sarà soltanto per Prandini e n-
. guardo a un abuso in atti d'uf-
" ficio. Soltanto uno stralcio 

d'inchiesta, dunque e non l'in
chiesta tutta che invece resta ai 
giudici ordinari. .-.••••-. -

E visto il coinvolgimento a 
cosi alti livelli dell'Azienda del
le Autostrade, il ministro dei 
Lavori Pubblici, tenta di rassi
curare i lavoratori dell'Anas: 
«Le difficoltà del presente -
scrive Merloni - non possono e 
non debbono offuscare la vali
dità del patrimonio di espe-

'• rienza e di competenza lunga-
. mente maturato dall' Anas nel
l'adempimento dei suoi com
piti». La valutazione sulle re
sponsabilità , scrive il ministro, 
deve essere rinviata alle defini
tive pronunce dell' autorità 
giudiziaria, ma «per ciò che 
concerne i problemi dell'im
mediato, assicuro che, come 
presidente dell'Anas, adotterò 
tutte le decisioni che mi com
petono perché l'attività dell' 
azienda possa esercitarsi sen
za turbamenti nella regolarità 

' del suo svolgimento». '••.•''• 
Intanto, mentre si attende 

l'incontro tra i due procuratori 
' generali di Milano e Roma, la 

ritrovata collaborazione prose-
:. guc anche su un altro fronte: 
-v" quello dell'inchiesta sulla coo

perazione. In un precedente 
' colloquio tra Borrelli, Di Pietro, 

: Colombo e il sostituto procura-
•. tore romano Vittorio Paraggio 
:. ( titolare delle indagini sulle 
• presunte irregolarità nel piano 
1 di aiuti a i paesi in via di svilup

pi pò), si è deciso che saranno 
V trasmessi a Roma, pcrcompe-
. lenza territoriale, gli atti in pos-
\ sesso della procura milanese. 
-/' Paraggio. inoltre, giunto a Mi-
, lano insieme al capitano dei 

•'•'•• carabinieri Francesco D'Ago-
i : stino, avrebbe anche intem> 
< gato alcuni imprenditori e fatto 
::;' eseguire la perquisizione del fi-
' nanziere Ferdinando Mach Di 
: Palmstein, sequestrando nu-
' merosi documenti 

«Rissa» tra De Mita e Orlando 
D l̂eader ideila Rete attacca 
«È coinvòltò^nen'lrpiniagate» 
La replica: «È un mafioso» 

<r 

• i ROMA. «De Mita è dentro 
Imo al collo nella gestione dei 
fondi per il terremoto». «Orlan- • 
do è un malioso mascalzone». 
Velano gli insulti tra il presi- -
dente della commissione bica- ' 
meralc per le riforme e il lea
der della Reteche lo accusa, in ' 
un'intervista rilasciata aH'£ure>- ': 
peo, di avere una responsabili- ,' 
là pnmaria nell'uso oscuro dei 
miliardi stanziati' dallo Stato ' 
per far fronte al terremoto del 
1980 , ..,-•...-. :.-..,...,-; 

Toma, dunque, il conflitto 
sull'«Irpiniagate», sullo scanda
lo, cioè, dei SO miliardi stanzia- ' 
ti per la ricostruzione in Cam-
pania e in Basilicata (e dei 
quali, ancora oggi, si ignora 
l'uso), sul quale Indagò, a suo ' 
tempo, una commissione par- ' 
lamentare presieduta da Oscar '' 
Luigi Scalfaro, sulla cui relazio-: 

ne (60 volumi più migliaia di 
pagine e allegati) la Democra
zia cristiana si astenne. 

Anche da presidente della 

Repubblica, Scalfaro non ha 
mai dismesso l'interesse per 
quanto è accaduto e accade 
nelle regioni colpite da sisma: 
sono mesi, infatti, che il capo 
dello Stato invita il governo a 

; fare piena luce e a relazionare 
su «quello che si è fatto e quel
lo che ancora resta da fare». 

. «De Mita non è implicato in 
stragi o in delitti di mafia e, ri
spetto ad altri, è uno che ha ru-

. bato una penna mentre c'era 
chi svuotava l'argenteria», af
ferma, dalle colonne delI'£uro-
peo, Leoluca Orlando ricor
dando che, però, «nella gestio-

: ne dei fondi per il terremoto in 
. Irpinia c'è dentro fino al collo, 
grazie anche al fratello im
prenditore». «Non ho letto que-

' sta intervista di Orlando - ri
sponde, a distanza l'ex presi
dente del Consiglio - e non 

.posso credere che lui abbia 
detto questo. Se lo ha detto, è 
un mascalzone mafioso». , 

Il vicedirettore dell'Inai! e consorte dell'attrice, Franco Pesci; nell'inchiesta «Palazzi d'oro» 
Ordine di carcerazione anche per il direttore generale, Palma, che si è reso irreperibile 

Arrestato il marito di Vìma Lisi 

Virna Usi con il manto in una foto del 7 2 

• • ROMA. Franco Pesci, vi
cedirettore dell'Inali e manto 
dell'attrice Vima Lisi, è stato 
arrestato ieri dagli uomini del
la Guardia di Finanza, nel
l'ambito dell'inchiesta sulla 
vendita di palazzi di enti pub
blici a pnvati. La Finanza, ora, 
cerca il direttore generale del
lo stesso Istituto Mano Palma 
che si sarebbe reso irreperibi
le. L'arresto di Pesci è stato 
eseguito su richiesta del sosti
tuto procuratore Antonino 
Vinci e su ordine del Cip Ade
le Rando 

Subito dopo l'interrogato-
no. Franco Pesci, che attual
mente svolgeva anche le fun
zioni di presidente dell'Ente, 
ha ottenuto gli arresti domici
liari L'accusa contro Pesci e 
Palma è di concussione. I due, 
in «concorso tra loro», avreb
bero venduto alcuni palazzi di 
proprietà dell'Inali, intascan
do tangenti per diverse centi

naia di milioni. 11 primo inter
rogatone di Pesci, da parte del 
sostituto Vinci, è avvenuto 
nella caserma della Fiamme 
gialle in via dell'Olmata e si è 
protratto per più di cinque 
ore. 

Il doti Vinci, da mesi, sta in
dagando sulla vendita di un 
buon numero di palazzi di 
proprietà di enti pubblici a 
gruppi privati. L'interrogatorio 
di Pesci è coperto dal massi
mo riserbo, ma anche questa 
volta si parla di tangenti iautis-
simc, con danno economico 
evidente per lo stesso Inail. 
L'Istituto è stato creato nel 
1883 e, con gli anni, si è tra
sformato da ente assistenziale 
a tutti gli effetti, ad azienda 
pubblica erogdtnce di servizi. 
L'Istituto nazionale per le assi
curazioni contro gli infortuni, -
da sempre preleva diretta' 
mente dalla busta paga i con. 

Nelle aule di Tangentopoli 
Interrogato Inghilesi (Psi) 
coinvolto neU'mdagine Enel 
Conti bloccati in Svizzera 
• i MILANO. Un altro indaga
to eccellente nel calderone di 
Tangentopoli. È Marcello In
ghilesi (Psi), vice presidente 
dell'Enel dal 1981 al 1987 e at
tuale presidente dell'Istituto 
del commercio estero. Inghile
si, coinvolto proprio nel filone 
Enel dell'inchiesta, è stato in
terrogato Tallio giorno. Nel
l'ente elettrico era stato re
sponsabile della commissione 
per le attività all'estero. 

Intanto altri conti bancari 
«sospetti» «sono stati identifica
ti e bloccati» nel Canton Tici
no, in Svizzera. Lo ha riferito a 
Lugano l'agenzia Ats, preci
sando che la magistratura mi
lanese ha presentato commis
sioni rogatorie al pubblico mi
nistero di Lugano, Carla del 
Ponte. Il procuratore «ha di
chiarato che conti sono stali 
inoltre bloccati a Ginevra». ,. 

•Da Milano battute polemi
che da parte dell'avvocato di 
Giorgio Medri; l'esponente re
pubblicano vicinissimo a Gior
gio La Malfa e finito sotto in
chiesta per le tangenti milane
si. L'avvocato Renato Palmieri 
ha detto di aver chiesto un 
confronto con l'ex consigliere 
Enel Pierfranco Faletti. le cui 
dichiarazioni, appunto, hanno 
portato all'arresto di Medri. «Bi
sognerà chiedere a Faletti per
ché accusa Medri - ha soste
nuto il legale -. Faletti sta fa
cendo qualcosa che è connes
so con il fatto che è stato cac
ciato dal Pri: ci possono essere 
ragioni di mera vendetta, moti
vi politici, o la somma di en
trambe queste ipotesi. Qual
che risposta l'avremo dal con
fronto». «La mia ipotesi perso
nale - ha aggiunto Palmieri - è 
che si tratti di una vendetta si

ciliana, paletti è sempre stato 
. un uomo di Aristide Gunnclla 

,. e ha cercato di coinvolgere in-
:- tcressi troppo grossi per l'as-

• ' setto del Paese, perché sa che 
, • Medri è un personaggio troppo 
' importante per i! Pri». L'awo- ': 
, calo ha ribadito che Medri non 

ha mai chiesto soldi a Faletti e 
'"". che dall'amministratore dele-
." gato della Techint Paolo Sca-
- roni ricevette 50 milioni, in più ' 
' riprese, a titolo di contributo 

,'"• volontario al Pri. • . . • ; " ' . . . 
Un'istanza di revoca dell'or-

' dine di custodia cautelare per 
I' la segretaria dell'ex segretario 
•" del Psi Bettino Craxi, Vincenza ' 
% Tomaselli, è stata presentata *; 
- dal suo legale, l'avvocato Enzo ; 

•'Lo Giudice, lo stesso che difen- ' 
"i de Craxi. «Vincenza Tomaselli ; 
';; - ha detto Lo Giudice - è una 
' j donna di grande dignità. Non ' 

può essere tenuta in carcere 
; solo perché non funziona co
irne testimone contro Craxi». 
r ' L'ex '" presidente dell'Eni 

Giorgio Mazzanti è stato ascol
tato come testimone dal sosti- : 

:•.' luto procuratore Pierluigi Del- • 
• l'Osso, che indaga sul conto!. 
;• «Protezione» e sui sette milioni . 
:'•' di dollari versati da Roberto t 
-' Calvi a favore del Psi in una ; 
••; banca svizzera. Giorgio Maz-
:; zanti aveva ricoperto la carica i 

di presidente dell'Eni dal feb- . 
r. braio al dicembre 1979, prima 
,v che dalle casse della società di 
?•' stato uscissero i SO milioni di '; 
;; dollari come finanziamento al j 
;-' Banco Ambrosiano, parte dei $ 
' quali sarebbero finiti sul conto ' 
;; «Protezione». L'ex presidente ; 
'{'. ha chiarito che il conto «Prole- ;' 
!;. zione» fu costituito dopo che ': 
-; aveva lasciato i vertici dell'Eni { 

a causa dello scandalo Eni-Pe- ' 
tromin. - - • D M.B 

Autorizzazioni a procedere 
Si della giunta per Gottardo 
ex sindaco de di Padova 
Tabacci: «Mi stanno spiando» 

GIORGIO FRASCA POLARA ~~, 

M ROMA. . La giunta della " 
Camera ha deciso iersera di 
proporre all'aula che i giudici • 
di Padova procedano per cor-:, 
razione nei confronti dei de
putato de ed ex sindaco della l 

città Settimio Gottardo per 
corruzione. Avrebbe favorito : 
la concessione ad un consor
zio, controllato dalla Grasset-, 
to SpA, l'appalto per la costru
zione del nuovo stadio di cai- . 
ciò, dietro pagamento a De e 
Psi di una mazzetta da un mi-
liardo. Della somma, l'ammi- : 
nistratore della Grassetto ha 
confessato di aver versato in 
contanti a Gottardo circa 370 ' 
milioni .-. »..-»....•..;:•» .:•••,« •:/• V 

La stessa impresa toma nel- ' 
le carte in base alle quali la 
giunta ha subito dopo deciso '. 
di formulare analoga propo- •' 
sta per un altro procedimento ' 
a carico di Gottardo, per viola
zione delle norme sul finan- >: 
ziamento dei partiti: nelle pò- " 
litiche dell'87 e del '92 e nelle • 
amministrative del '90 la Gras- .' 
setto si face carico della spesa 
di 250 milioni per materiale ' 
elettorale in favore di Gottar- ; 
do. -'••••• -M\- »..-.- • ;•; 

La giunta non ha fatto in ' 
tempo a deliberare già ieri an
che su una terza richiesta: di 
procedere nei confronti > di . 
Gottardo e del deputato socia
lista Antonio Testa per una 
maxitangente di quasi due . 
miliardi sull'appalto del nuo
vo palazzo di giustizia di Pa
dova. Pnma Gottardo aveva 
procurato all'impresa vincitri
ce (che era sull'orlo del falli
mento) un'anticipazione di 
dieci miliardi, e poi aveva • 
truccato le carte per far parte- ' 
ciparc all'affare una impresa . 
più robusta quella che pagò 
Gottardo & Testa È il caso di 

precisare che si tratta ancora 
e sempre della Grassetto? 

Fuori Gottardo, dentro Ta
bacci. Ma in giunta l'ex presi
dente de della Regione Lom
bardia c'è stato appena pochi i 
minuti: giusto il tempo di otte- ' 
nere il rinvio di una settimana 
dell'esame di una terza auto
rizzazione a procedere (e sta- • 
volta anche all'arresto) nei, 
suoi confronti. Bruno Tabacci 
è stavolta accusato di essere il 
beneficiario di «illeciti finan
ziamenti» elettorali da parte di ' 
due imprese che si erano fatte 
carico della stampa di mate
riale elettorale per lui. Quan
do la settimana scorsa aveva 
chiesto all'assemblea di dire 
«si» alla richiesta dei giudici di 
Milano di processarlo per una 
mazzetta di 400 milioni rice- : 
vuta dal presidente dell'Ann ' 
Maurizio Prada, Tabacc- ave
va ammesso di non aver sapu
to impedire «aifarismi e corru
zione». Ma, particolare attua
lissimo, aveva contestato una , 
rappresentazione distorta del- , 
le cose, con un'esplicita chia-

: mata di correo nei confronti 
della grandi imprese: «A co- ' 
minciare dalla Fiat, dipinta 
come vittima di una classe po
litica vorace». Iersera nuovo 
sfogo, coi giornalisti che sta
zionavano davanti alla giunta. 
Con la conferma che non si ri
presemela deputato, un'in
quietante rivelazione: «L'altro . 
giorno ho trovato una micro
spia nella mia auto L ho but
tata, non ho la mentalità del ' 
poliziotto» Ancora una noti
zia dalla giunta: alla vigilia 
dell'rrizio dell'esame de! caso ' 
Craxi (martedì), uno dei due 
commissari Psi. Raffaele Ma-
strantuono. si è dimesso 
«Troppi incarichi, troppo lavo
ro» 

tributi dei lavoratori che ven
gono computati in base alle 
ore lavorate dagli iscritti Le 
prestazioni nguardano la per
dita di retribuzione conse
guente al nschio di infortunio 
L'Inail eroga poi anche tutta 
una sene di prestazioni sani-
tane e ambulatoriali. Insom- ' 
ma chi fornisce ingenti capita- : 
li all'Istituto sono, come al so- : 
Irto, i lavoraton. Con quei ca- so
pitali, l'Ente ha acquistato, ne- <; 
gli anni, anche un grande pa- ; 
tnmonio immobiliare. "--•' -

Propno quest'anno, l'Inai!, i • 
cui atti sono controllati dal mi- -
mstero del Lavoro, ha affidato : 
la gestione del patrimonio , 
edilizio ad una società mista 
con i pnvati. È proprio nel- ; 
l'ambito di queste modifiche ! 
societarie che qualcuno • 
avrebbe effettuato compra- ; 

: vendita di immobili, favoren- ;-
do i privati e ricevendo, in ,' 
cambio, tangenti milionarie. 

I poeti 
In edicola • • I ' _ ' 
???,!"S;italiani 
con l'Unità 

da Dante 
ini 

Lunedi 1 marzo 

Parini 
l'Unltà+IIbro ;^ 
lire 2.000 _ 


